
 
 

 
 

ATTO  COSTITUTIVO 
 

DELL’ ASSOCIAZIONE  APURIMAC 
 
 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
L’anno mille novecento novantadue, il giorno due del mese di luglio 
(2 luglio 1992) in Roma, Via della Scrofa n. 80. 
 
Avanti di me Dr. Carlo Federico Tuccari, Notaio in Roma con studio 
in Via IV Novembre n. 96, iscritto al Ruolo dei Distretti Notarili 
Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia. 
  
Sono presenti i signori: 
- Miccheli Renzo nato a Nazzano (Roma) il 23 luglio 1929, residente 
in Roma Via S. Prisca n. 11, religioso, codice fiscale MCC RNZ 
29L23 S857E; 
- Scanavino Giovanni Olimpio nato a S. Stefano Belbo (CN) il 6 
dicembre 1939, residente in Roma Via della Scrofa n. 80, religioso, 
codice fiscale SCN GNN 37T06 1367A; 
- Bellini Pietro nato a Castelplanio (AN) il 27 gennaio 1943, 
domiciliato in Roma Via Paolo VI n. 25, religioso, codice fiscale BLL 
PTR 43A27 G771T; 
- Lenzi Giovanni nato a Lovere (BG) il 7 maggio 1956, residente in 
Roma Via Paolo VI n. 25, religioso, codice fiscale LNZ GNN 56E17 
E704Z; 
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- Stollagli Lino nato a Fabriano (AN) il 26 novembre 1929, residente 
in Roma Via Paolo VI n. 25, religioso, codice fiscale STL LNI 29S26 
D451E; 
- Truda Antonio nato a Farnese (VT) il 10 dicembre 1944, residente 
in Roma Via S. Prisca n. 11, religioso, codice fiscale TRD NTN 
44T10 D503A; 
- Bazan Aldo nato a Castelfranco Veneto (TV) il 29 giugno 1962, 
residente in Roma Via Paolo VI n. 25, religioso, codice fiscale BZN 
LDA 62N29 C111T; 
- De Michieli Luciano Francesco nato a Milano il 1 febbraio 1959, 
domiciliato in Roma Via Paolo VI n. 25, religioso, codice fiscale 
DMC LNF 59B01 F205B; 
- Vareschi Italo nato a Milano il 2 febbraio 1953, residente in Roma 
Via della Scrofa n. 80, religioso, codice fiscale VRS TLI 53B02 
F205K; 
- Moroni Linda nata a Vignanello (VT) il 17 febbraio 1948, residente 
in  Roma Piazza S. Pancrazio n. 11, religiosa, codice fiscale MRN 
LND 48B57 L882P; 
- Ambrosini Natalina nata a Roma il 9 dicembre 1962, residente in 
Roma Viale di Villa Pamphili n. 37/3, studentessa, codice fiscale 
MBR NLN 62T49 H501D; 
- Bellagamba Carla nata a Roma il 15 luglio 1965, residente in Roma 
Via della Penna n. 51/5, segretaria, codice fiscale BLL CRL 65L55 
H501U; 
- Brun Loredana nata a Roma il 22 maggio 1966, residente in Roma 
Via E. Jenner n. 70, studentessa, codice fiscale BRN LDN 66E62 
H501Z; 
- Gatti Fabrizio nato a Roma il 14 luglio 1956, residente in Roma Via 
Tolero n. 11, architetto, codice fiscale GTT FRZ 56L14 H501J; 
- Giliberti Vincenzo nato a Roma il 22 settembre 1930, residente in 
Roma Ostia Lido Via delle Gondole n. 15, consulente, codice fiscale 
GLB VCN  30P22 H501Y; 
- Giorgi Maria Tilde nata a Roma il 14 marzo 1947, residente in 
Roma Via Varese n. 18, insegnante, codice fiscale GRG MTL 47C54 
H501J; 
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- Ostili Marco Natale nato a Milano il 24 dicembre 1959, residente in 
Roma Via Pietro Blaserna n. 40, insegnante, codice fiscale STL MCN 
59T24 F205F; 
- Dr. Cesare Pambianchi nato a Roma il 15 febbraio 1946, residente 
in Roma Via Emilio de’ Cavalieri n. 7, commercialista, codice fiscale 
PMB  CSR 46B15 H501R; 
- Piancatelli Oria nata a Macerata il 26 marzo 1958, residente in 
Roma Via F. Turati n. 129, infermiera, codice fiscale PCN ROI 
58L66 E783K; 
- Tirabassi Erminia nata ad Ascoli Piceno il 2 marzo 1952, residente 
in Roma Via Angelo Marabini n. 61, impiegata, codice fiscale TRB 
RMN 52C42 A462Y; 
- Vannozzi Angelo nato a Roma il 15 luglio 1970, residente in Roma 
Passeggiata di Ripetta n. 25, studente, codice fiscale VNN NGL 
70L15 H501N. 
 
Detti comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, mi 
confermano l’esattezza dei numeri di codice fiscale sopra citati e, 
previa rinuncia d’accordo tra loro e con il mio consenso all’assistenza 
dei testimoni, convengono e stipulano quanto segue: 
 
Art. 1 - E’ costituita tra i comparenti e fra quanti in seguito vi 
aderiranno, un’Associazione senza scopo di lucro denominata 
"APURIMAC", con sede legale in Via della Scrofa n. 80 e sede 
amministrativa in Via Paolo Sesto n. 25. 
 
Art. 2 - L’Associazione ha gli scopi ed è retta dalle norme di cui allo 
Statuto che, previa lettura e sottoscrizione dei comparenti e mia, si 
allega sotto la lettera A al presente atto perché ne formi parte 
integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 - La durata dell’Associazione è illimitata. 
 
Art. 4 - Procedutosi alla nomina delle cariche associative viene eletto 
il Consiglio Direttivo in persona dei signori: 
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Pietro Bellini - Presidente -, Giovanni Olimpio Scanavino, Lino 
Stollagli, Vincenzo Giliberti, Marco Natale Ostili, Fabrizio Gatti, 
Maria Tilde Giorgi, Carla Bellagamba e Loredana Brun segretaria 
generale. 
I nominati dureranno in carica tre anni e comunque fino 
all’Assemblea Ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali, 
ai sensi dell’art. 17) dello statuto. 
Il Consiglio Direttivo determinerà nella prima riunione il contributo 
associativo per l’anno 1992. 
Organo d’informazione dell’Associazione è il bimestrale 
"APURIMAC" iscritto in data 21 giugno 1990 al n. 00399/90 del 
Registro della Stampa. 
 
Art. 5 - Per le firme marginali vengono delegati i signori: Padre Pietro 
Bellini e Dr. Cesare Pambianchi. 
 
Art. 6 - Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico 
dell’Associazione. 
 
E richiesto io Notaio ho formato il presente atto del quale, unitamente 
all’allegato, ho dato lettura ai comparenti che da me personalmente 
interpellati lo hanno in tutto confermato. 
Scritto da persona di mia fiducia ed in piccola parte di mia mano, 
occupa cinque pagine di due fogli bollati con marche e parte della 
presente. 
 
F.ti  Mons. Miccheli Renzo 
  Giovanni Olimpio Scanavino 
  Pietro Bellini 
  P. Giovanni Lenzi 
  Lino Stollagli 
  P. Antonio Truda 
  P. Aldo Bazan 
  Luciano Francesco De Michieli 
  Italo Vareschi 
  Linda Moroni 
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  Natalina Ambrosini 
  Carla Bellagamba 
  Loredana Brun 
  Fabrizio Gatti 
  Giliberti Vincenzo 
  Maria Tilde Giorgi 
  Ostili Marco Natale 
  Cesare Pambianchi 
  Oria Piancatelli 
  Angelo Vannozzi 
  Dott. Carlo Federico Tuccari not. 
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STATUTO 
 

DELL’ ASSOCIAZIONE  APURIMAC   
 

o.n.l.u.s. 
 
 
 
 
Art.  1 - (Costituzione dell’Associazione) 
E’ costituita l’Associazione denominata “APURIMAC”, organizza-
zione non lucrativa di utilità sociale, in breve denominabile 
Associazione “APURIMAC ONLUS” con sede legale in Roma, Via 
Paolo Sesto n. 25, sede secondaria in Roma, Via della Scrofa n. 80, ed 
uffici amministrativi in Roma, Via dei Panieri n. 32. Essa è retta dal 
presente Statuto e dalle vigenti norme di Legge in materia. 
Viene fatto espresso obbligo di utilizzare, nella denominazione ed in 
qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, 
della locuzione “organizzazione non lucrativa di utilità sociale” e 
dell’acronimo “ONLUS” come previsto dalla lettera i) dell’art. 10 del 
D. Lgs. n. 460/1997. 
Allo scopo di sviluppare i programmi e le finalità del successivo 
articolo 4, l’Associazione può promuovere la costituzione di Sezioni e 
Comitati Regionali, i cui rappresentanti sono nominati dal Consiglio 
Direttivo. 
  
Art.  2 - (Natura dell’Associazione) 
L’Associazione ha carattere volontario, non ha scopi di lucro e 
persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nei settori di 
cui al successivo art. 4. 
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I Soci sono tenuti ad un comportamento corretto sia nelle relazioni 
interne con gli altri Soci che con i terzi nonché all’accettazione delle 
norme del presente Statuto.  
L’Associazione potrà partecipare quale Socio ad altre associazioni 
aventi scopi analoghi nonché partecipare ad enti con scopi sociali ed 
umanitari. 
 
Art.  3 - (Durata dell’Associazione) 
La durata dell’Associazione è illimitata. 
 
Art.  4 - (Scopi e attività dell’Associazione) 
L’Associazione ha come scopi: 
- l’aiuto e il sostegno tecnico e finanziario alla missione agostiniana 
delle tre Province Alte dell’Apurimac (Perù), per cui è nata e si è 
costituita; 
- il sostegno e la collaborazione con le missioni nei PVS, soprattutto 
nei Paesi ove è presente l’Ordine Agostiniano; 
- la promozione della collaborazione culturale ed economica con i 
PVS, particolarmente la cooperazione internazionale nei settori 
dell’informazione, della formazione e dello sviluppo; 
- l’attività di volontariato e di servizio civile sia in Italia che 
all’estero, come espressione di partecipazione, solidarietà e plurali-
smo per il conseguimento di finalità di carattere educativo, culturale, 
sociale e civile;  
- la promozione di attività ed iniziative, in collaborazione con Enti 
Pubblici territoriali ed Istituzioni private, che favoriscano la 
conoscenza e l’integrazione di culture diverse nel nostro Paese e 
l’inserimento dei cittadini di paesi stranieri nella società italiana. 
L’Associazione persegue tali scopi realizzando progetti e 
organizzando attività confacenti, tra cui le seguenti: 
- Progetti di cooperazione internazionale, anche in collaborazione con 
altre Associazioni ed ONG, Enti Pubblici territoriali ed Istituzioni 
private; 
- Iniziativa “Scegli la Vita”: adozione a distanza per progetti di 
assistenza e di sviluppo dell'infanzia; 
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- Microrealizzazioni: piccoli progetti concreti di sviluppo sociale ed 
economico; 
- Borse di studio: aiuto a ragazzi per frequentare gli studi; 
- Banca dei poveri: iniziative di microcredito nei PVS per aiutare le 
famiglie povere ad intraprendere attività produttive o commerciali; 
- Mostre culturali in Italia finalizzate alla conoscenza delle culture e 
delle tradizioni di altri Paesi; 
- Esposizione di artigianato di paesi in via di sviluppo, per sostenere 
concretamente il piccolo artigianato locale; 
- Programmi di servizio sociale in Italia e di volontariato nelle 
missioni e nei PVS; 
- Pubblicazione della rivista Apurimac, come organo di informazione 
dell’Associazione e di formazione al volontariato nazionale, alla 
mondialità e alla cooperazione internazionale. 
- Attività editoriale con la pubblicazione e/o la diffusione di libri, 
riviste, depliants, videocassette, e quanto altro si ritenga utile per 
raggiungere gli scopi dell’Associazione. 
- Corsi di formazione culturale aventi ad oggetti temi che rientrano in 
tutte le finalità dell’Associazione testé indicate. 
- Ogni altra attività ed iniziativa che consenta all’Associazione di 
raggiungere più pienamente e adeguatamente le sue finalità. 
L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle testé 
indicate ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse o di 
quelle accessorie per natura a quelle statutarie in quanto integrative 
delle stesse. 
L’Associazione collabora in modo particolare ed opera nell’ambito 
delle attività degli enti Agostiniani O.S.A. che seguono, i quali 
mettono le loro strutture a disposizione dell’Associazione: 
- Casa Generalizia dell’Ordine degli Eremiti di S. Agostino con sede 
in Roma, iscritto nel Registro delle persone giuridiche del Tribunale 
di Roma al n. 732; 
- Provincia Romana dell’Ordine degli Agostiniani Eremitani con Casa 
Generalizia in Roma, iscritto nel Registro delle persone giuridiche del 
Tribunale di Roma al n. 668; 
- Provincia dell’Umbria, con sede in Gubbio Via Borgonucci n. 7, 
dell’Ordine degli Agostiniani Eremitani, iscritto nel Registro delle 
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persone giuridiche del Tribunale di Perugia al n. 374 parte prima e n. 
375 parte analitica; 
- Provincia Picena dell’Ordine Eremitano di S. Agostino con sede in 
Tolentino, iscritto nel Registro delle persone giuridiche del Tribunale 
di Macerata al n. 127; 
- Provincia Ligure dell’Ordine Eremitano di S. Agostino con sede in 
Genova, iscritto nel Registro delle persone giuridiche del Tribunale di 
Genova al n. 188; 
- Provincia di Napoli dell’Ordine degli Agostiniani Eremitani con 
sede in Napoli, iscritto nel Registro delle persone giuridiche del 
Tribunale di Napoli al n. 492; 
- Congregazione di S. Giovanni a Carbonara in Napoli dell’Ordine 
Eremitano di  S. Agostino con sede in Napoli, iscritto nel Registro 
delle persone giuridiche del Tribunale di Napoli al n. 493; 
- Provincia Toscana dell’Ordine degli Agostiniani Eremitani, iscritto 
nel Registro delle persone giuridiche del Tribunale di Firenze al n. 
113; 
- Provincia di Sicilia dell’Ordine degli Agostiniani Eremitani con 
sede a Palermo, iscritto nel Registro delle persone giuridiche del 
Tribunale di Palermo al n. 41. 
- Istituto del Divino Amore con sede in Roma Piazza S. Pancrazio n. 
11, iscritto al Tribunale di Roma n. 408. 
- Provincia Agostiniana d’Italia con sede in Roma, via della Scrofa 
80, iscritto nel Registro delle persone giuridiche presso l’Ufficio 
Territoriale del Governo di Roma al n. 56/99. 
 
Art.  5 - (Soci) 
Possono essere Soci dell’Associazione cittadini italiani, ovunque 
residenti, e cittadini stranieri residenti in Italia.  
Potranno inoltre essere Soci le Associazioni aventi attività e scopi non 
in contrasto con quelle della “APURIMAC ONLUS”. 
Potranno, infine, essere Soci enti pubblici e privati aventi finalità e 
scopi sociali ed umanitari. 
 
Art.  6 - (Ammissione dei soci) 
L’ammissione dei Soci avviene su domanda degli interessati. 
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L’accettazione delle domande per l’ammissione dei nuovi Soci è 
deliberata dal Consiglio Direttivo. 
Le iscrizioni decorrono dal 1° gennaio dell’anno in cui la domanda è 
accolta. 
L’ammissione a socio è a tempo indeterminato e non può essere 
disposta per un periodo temporaneo. 
L’ammissione a socio comporta per l’associato maggiore di età il 
diritto di voto nelle assemblee per l’approvazione e la modifica dello 
Statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
dell’Associazione. 
 A meno che motivi particolari non lo inducano ad agire 
diversamente, prima di accettare la domanda per l’iscrizione a Socio, 
il Consiglio Direttivo accerta che il richiedente abbia collaborato 
attivamente almeno per due anni consecutivi con l’Associazione, in 
qualità di “Amico dell’Apurimac”. 
Tale qualifica non conferisce alcun diritto alla persona e non 
costituisce nessun obbligo per l’Associazione, salvo costituire una 
condizione affinché la sua richiesta di ammissione a Socio venga 
accolta. 
 
Art.  7 - (Carattere volontario dell’Associazione) 
L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario ma 
impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi 
rappresentativi, secondo le competenze statutarie. 
 
Art.  8 - (Decadenza della qualifica di Socio) 
La qualifica di Socio può venir meno per i seguenti motivi: 
a)  per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima 
dello scadere dell’anno; 
b) per decadenza e cioè per la perdita di qualcuno dei requisiti in base 
ai quali è avvenuta l’ammissione; 
c) per delibera di esclusione del Consiglio Direttivo per accertati 
motivi di incompatibilità: per aver contravvenuto alle norme ed obbli-
ghi del presente Statuto o per altri motivi che comportino indegnità;  
d) per ritardato pagamento dei contributi per oltre un anno. 
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Il Consiglio Direttivo, se lo riterrà opportuno, procederà, all’inizio di 
ogni anno sociale, alla verifica dei requisiti di ciascun socio ed alla 
conseguente revisione della lista dei Soci. 
 
Art.  9 - (Assicurazione dei soci) 
L’Associazione provvederà all’assicurazione di ciascuno degli 
associati, che presteranno attività di volontariato, contro gli infortuni 
e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per 
la responsabilità civile verso terzi (così come previsto dalla legge 
quadro sul volontariato e precisamente Legge 11 agosto 1991 n. 266, 
o da eventuali sue modifiche o integrazioni). 
 
Art. 10 - (Organi dell’Associazione) 
Organi dell’Associazione sono: 
- L’Assemblea; 
- Il Consiglio Direttivo; 
- Il Presidente; 
- Il Segretario Generale; 
- Il Collegio dei Probiviri; 
- Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Art. 11 - (Assemblea) 
L’Associazione nell’Assemblea ha il suo Organo Sovrano. 
Hanno diritto di partecipare all’Assemblea sia ordinaria che 
straordinaria tutti i Soci, secondo l’ultima lista approvata dal 
Consiglio Direttivo, di cui all’art. 8.  
L’Assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta 
all’anno entro il 30 aprile, o quando particolari esigenze lo richiedano 
entro il 30 giugno, per l’approvazione del Bilancio precedente, per 
l’eventuale rinnovo delle cariche sociali e per presentare il Bilancio 
preventivo dell’anno in corso.  
L’Assemblea può essere inoltre convocata tanto in sede ordinaria che 
in sede straordinaria: 
a) per decisione del Consiglio Direttivo; 
b) su richiesta, indirizzata al Presidente, di almeno un terzo dei Soci. 
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Art. 12 - (Convocazione dell’Assemblea) 
Le Assemblee Ordinarie e Straordinarie sono convocate, con 
preavviso di almeno quindici giorni, mediante invito per lettera 
raccomandata, o per e-mail, o con altro mezzo adeguato, indirizzato 
ai Soci, a cura della Presidenza; in casi di urgenza il termine di 
preavviso può essere ridotto a dieci giorni. 
 
Art. 13 - (Assemblea ordinaria e straordinaria) 
L’Assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima 
convocazione con la presenza, in proprio o per delega, di almeno la 
metà più uno dei Soci.  
In seconda convocazione essa è validamente costituita con la 
presenza, in proprio o per delega, di tanti Soci che dispongono di 
almeno un quinto dei voti. 
L’Assemblea in sede straordinaria è validamente costituita in prima 
convocazione con la presenza, in proprio o per delega, di almeno due 
terzi dei Soci, ed in seconda convocazione con la presenza, in proprio 
o per delega, di tanti Soci che dispongono di almeno un quinto dei 
voti. 
E’ ammesso l’intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusi-
vamente ad altro Socio; è vietato il cumulo delle deleghe in numero 
superiore a quattro. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in caso 
di sua assenza, da persona designata dall’Assemblea. 
I verbali delle riunioni dell’Assemblea sono redatti dal Segretario 
Generale in carica o, in sua assenza, e per quella sola Assemblea, da 
persona scelta dal Presidente dell’Assemblea fra i presenti. 
Il Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di 
chiamare un Notaio per redigere il verbale dell’Assemblea fungendo 
questi da Segretario. 
L’Assemblea Ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convo-
cazione, con la maggioranza minima della metà più uno dei voti 
espressi. 
In caso di parità di voto l’Assemblea deve essere chiamata subito a 
votare una seconda volta. 
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L’Assemblea Straordinaria delibera all’unanimità sia in prima che in 
seconda convocazione. 
Le funzioni di Segretario dell’Assemblea Straordinaria possono 
essere demandate ad un Notaio scelto dal Presidente. 
Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i Soci 
anche se assenti, dissidenti o astenuti dal voto. 
 
Art. 14 - (Decisioni dell’Assemblea) 
L’Assemblea vota normalmente per alzata di mano; su decisione del 
Presidente e per argomenti di particolare importanza la votazione può 
essere effettuata a scrutinio segreto; il Presidente dell’Associazione 
può inoltre, in questo caso, scegliere due scrutatori fra i presenti. 
 
Art. 15 - (Compiti dell’Assemblea) 
All’Assemblea spettano i seguenti compiti: 
- in sede ordinaria: 
a) discutere e deliberare sui Bilanci consuntivi e preventivi e sulle 
relazioni del Consiglio Direttivo; 
b) eleggere i membri del Consiglio Direttivo e il Presidente; 
c) fissare, su proposta del Consiglio Direttivo, le quote di ammissione 
ed i contributi associativi nonché la penale per i ritardati versamenti; 
d) deliberare sulle direttive d’ordine generale dell’Associazione e 
sull’attività da essa svolta e da svolgere nei vari settori di sua 
competenza; 
e) deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto 
alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo; 
- in sede straordinaria: 
f) deliberare sullo scioglimento dell’Associazione; 
g) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 
h) deliberare sul trasferimento della sede dell’Associazione; 
i) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sotto-
posto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. 
 
Art. 16 - (Compiti del Consiglio Direttivo) 
Il Consiglio Direttivo ha il compito di: 
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a) deliberare sulle questioni riguardanti l’attività dell’Associazione 
per l’attuazione delle sue finalità e secondo le direttive dell’Assem-
blea assumendo tutte le iniziative del caso; 
b) predisporre i Bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre 
all’Assemblea secondo le proposte della Presidenza; 
c) deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario che 
ecceda l’ordinaria amministrazione; 
d) dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal 
Presidente; 
e) procedere all’inizio di ogni anno sociale, se necessario, alla 
revisione degli elenchi dei Soci per accertare la permanenza dei 
requisiti di ammissione di ciascun Socio prendendo gli opportuni 
provvedimenti in caso contrario; 
f) in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisiti suddetti; 
g) deliberare l’accettazione delle domande per l’ammissione di nuovi 
Soci; 
h) deliberare l’accettazione delle domande per essere riconosciuti 
“Amici dell’Apurimac”; 
i) deliberare sull’adesione e partecipazione dell’Associazione ad Enti 
ed Istituzioni pubbliche e private che interessano l’attività dell’Asso-
ciazione stessa designandone i rappresentanti da scegliere tra i Soci; 
l) nominare uno o due Vicepresidenti attribuendo i relativi poteri; 
m) costituire e sopprimere Sezioni e Comitati regionali, conferendo 
loro competenze ed obblighi e nominando i relativi rappresentanti. 
Il Consiglio Direttivo, nell’esercizio delle sue funzioni può avvalersi 
della collaborazione di Commissioni Consultive o di Studio, nomina-
te dal Consiglio stesso, composte da Soci e non Soci. 
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di 
mano, in base al numero dei presenti. In casi di parità di voti prevale 
il voto del Presidente. 
 
Art. 17 - (Composizione del Consiglio Direttivo) 
Il Consiglio Direttivo è formato da tre a undici membri nominati 
dall’Assemblea Ordinaria. 
L’Assemblea stessa designa il Presidente fra i Consiglieri nominati.  
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Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e comunque fino 
all’Assemblea Ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali. 
Al termine del mandato i consiglieri possono essere riconfermati. 
Negli intervalli tra le Assemblee sociali ed in caso di dimissioni, 
decesso, decadenza od altro impedimento di uno o più dei suoi 
membri, purché meno della metà, o per motivi particolarmente 
importanti per l’Associazione, ritenuti tali dal Consiglio stesso, il 
Consiglio Direttivo ha facoltà di procedere - per cooptazione - alla 
integrazione del Consiglio stesso fino al limite statutario. 
I membri del Consiglio non riceveranno alcuna remunerazione in 
dipendenza della loro carica salvo il rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute. 
 
Art. 18 - (Riunioni del Consiglio Direttivo) 
Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, 
possibilmente una volta al bimestre e comunque ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano tre compo-
nenti. 
Alle riunioni partecipa il Segretario Generale. 
In assenza del medesimo le funzioni saranno svolte da un membro del 
Consiglio designato dal Presidente. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate con 
mezzi idonei almeno cinque giorni prima. 
Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza di almeno un 
terzo dei suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua 
assenza, da un Consigliere designato dai presenti. 
In caso di particolare urgenza il Consiglio Direttivo può essere 
convocato con mezzi idonei almeno due giorni prima. 
Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte constare da 
processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 
I Consiglieri ed il Segretario sono tenuti a mantenere la massima 
riservatezza sulle decisioni consiliari. 
Soltanto il Consiglio, con specifica delibera, ha facoltà di rendere 
note quelle deliberazioni per le quali sia opportuno e conveniente dare 
pubblicità. 
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Art. 19 - (Compiti del Presidente) 
Il Presidente dirige l’Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, 
di fronte a terzi ed in giudizio. 
Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon 
andamento degli affari sociali. 
Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnino l’Asso-
ciazione sia nei riguardi dei Soci che dei terzi. 
Il Presidente deve richiedere l’iscrizione dell’Associazione ai registri 
generali istituiti presso le Regioni e le Province autonome. 
Il Presidente sovrintende in particolare all’attuazione delle delibera-
zioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente può delegare, ad uno o più Consiglieri, parte dei suoi 
compiti in via transitoria o permanente, o a dei Procuratori per singoli 
atti o categorie di atti. 
 
Art. 20 - (Nomina del Presidente) 
Il Presidente è eletto dall’Assemblea Ordinaria tra i Soci e dura in 
carica un triennio e comunque fino all’Assemblea Ordinaria che 
procede al rinnovo delle cariche sociali. 
In caso di dimissioni o di impedimento grave, tale giudicato dal 
Consiglio Direttivo, il Consiglio stesso provvede ad eleggere un 
Presidente sino alla successiva Assemblea Ordinaria. 
 
Art. 21 - (Segretario Generale) 
Il Segretario Generale dell’Associazione è nominato dal Consiglio 
Direttivo per un triennio fra i suoi componenti o anche fra persone 
non componenti il Consiglio ma socie dell’Associazione. 
Il Segretario dirige gli uffici dell’Associazione, coordinando la 
collaborazione dei dipendenti, dei volontari e dei soci; cura il disbrigo 
degli affari ordinari; provvede alla firma della corrispondenza 
corrente e svolge ogni altro compito a lui demandato dalla Presidenza 
dalla quale riceve direttive per lo svolgimento dei suoi compiti. 
Partecipa alle sedute del Consiglio Direttivo ed alle riunioni 
dell’Assemblea. 
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Il Segretario Generale avrà cura, in particolare, di mantenere contatti, 
di carattere continuativo, con gli Uffici Pubblici e Privati, gli Enti e le 
Organizzazioni che interessano l’attività dell’Associazione. 
 
Art. 22 - (Uffici di segreteria) 
Gli uffici di segreteria, diretti dal Segretario Generale, sono a 
disposizione dei Soci per tutti i compiti di assistenza, informazione e 
tutela che rientrano nelle finalità dell’Associazione. 
 
Art. 23 - (Collegio dei Probiviri) 
Compito dei Probiviri, che vengono nominati dall’Assemblea tra i 
Soci, come dal n. 28 del presenti Statuti, è quello di risolvere le 
eventuali controversie sociali tra associati e tra questi e l’Associa-
zione o i suoi Organi.  
I Probiviri entrano in azione caso per caso, quando viene richiesto il 
loro intervento dal Presidente o dal Consiglio Direttivo.  
Se il caso lo richiede e nei limiti del possibile, la controversia e la 
soluzione rimangano segrete; i Probiviri dovranno comunque mante-
nere il più stretto riserbo su quanto sono chiamati a deliberare. 
 
Art. 24 - (Revisori dei conti) 
L’Assemblea nomini anche tre revisori dei conti, di cui almeno uno 
iscritto all’albo dei revisori dei conti, il cui compito è quello di 
rivedere il bilancio, e redigerne un giudizio, prima che questo venga 
presentato all’Assemblea per l’approvazione. 
 
Art. 25 - (Le Sezioni) 
Il Consiglio Direttivo può costituire, secondo le necessità, Sezioni 
dell’Associazione, con competenze e compiti particolari, conferendo 
una certa autonomia, che saranno determinati al momento della costi-
tuzione. 
 
Art. 26 - (I Comitati regionali) 
In ogni regione italiana e, se ritenuto necessario o utile, anche 
all’estero, il Consiglio Direttivo può costituire un Comitato regionale 
dell’Associazione. 
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Compiti e funzioni dei Comitati regionali sono: 
a) Rendere presente e rappresentare l’Associazione presso le istituzio-
ni pubbliche e private della Regione; 
b) Iscriversi nell’albo regionale come associazioni di volontariato e di 
cooperazione; 
c) Mantenere i contatti e la collaborazione con le Istituzioni regionali, 
provinciali e locali, rimanendo intatta la facoltà degli organi centrali 
dell’Associazione di avere contatti diretti con esse; 
d)  Promuovere e realizzare le attività dell’Associazione nella Regio-
ne; 
e)  Coordinare le attività dell’Associazione fra tutti i gruppi collabo-
ratori esistenti nella Regione.  
Il Responsabile del Comitato regionale viene nominato dal Consiglio 
Direttivo su presentazione del Presidente, con i compiti e le compe-
tenze che gli verranno assegnati. 
 
Art. 27 - (Entrate dell’Associazione) 
Le entrate dell’Associazione sono costituite: 
a) dalla quota di iscrizione da versarsi all’atto dell’ammissione 
all’Associazione nella misura fissata dall’Assemblea Ordinaria; 
b) dai contributi annui ordinari, da stabilirsi annualmente dall’Assem-
blea Ordinaria su proposta del Consiglio Direttivo; 
c) dalle quote di Soci; 
d) da eventuali contributi straordinari, deliberati dall’Assemblea in 
relazione a particolari iniziative che richiedano disponibilità eccedenti 
quelle del Bilancio Ordinario; 
e) da versamenti volontari degli associati; 
f) da contributi di Pubbliche Amministrazioni, Enti locali, Istituti di 
Credito e da Enti in genere; 
g) da sovvenzioni, donazioni o lasciti di terzi o di associati. 
I contributi ordinari devono essere pagati in un’unica soluzione entro 
il 30 marzo di ogni anno. 
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Art. 28 - (Contributi dei Soci) 
I contributi ordinari sono dovuti per tutto l’anno solare in corso 
qualunque sia il momento dell’avvenuta iscrizione da parte dei nuovi 
Soci. 
Il Socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell’Asso-
ciazione è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l’anno 
solare in corso. 
 
Art. 29 - (Diritti al patrimonio sociale) 
Il socio che cessi per qualsiasi motivo di far parte dell’Associazione 
perde ogni diritto al patrimonio sociale. 
 
Art. 30 - (Amministrazione dell’Associazione) 
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di 
ogni anno. 
L’Amministrazione e la tenuta della contabilità dell’Associazione è 
affidata dal Presidente del Consiglio Direttivo a persona di sua 
fiducia, con adeguate direttive. 
All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o 
avanzi di gestione comunque denominati nonché fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge e siano 
effettuate a favore di altre organizzazioni di utilità sociale (ONLUS), 
che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e 
unitaria struttura. 
 L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di 
gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad 
esse direttamente connesse.  
La collaborazione e il sostegno alle iniziative umanitarie e sociali 
della Missione Agostiniana in Apurimac devono avere una priorità 
assoluta.  
 
Art. 31 - (Scioglimento dell’Associazione) 
In caso di scioglimento l’Assemblea designerà uno o più liquidatori 
determinandone i poteri. 
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Il netto risultante dalla liquidazione dovrà obbligatoriamente essere 
devoluto ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o ai 
fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 
comma 19 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa deter-
minazione imposta dalla legge. 
 
Art. 32 - (Controversie) 
Tutte le eventuali controversie sociali tra associati e tra questi e 
l’Associazione o i suoi Organi, saranno sottoposte, con esclusione di 
ogni altra giurisdizione, alla competenza di tre Probiviri da nominarsi 
appositamente dall’Assemblea; essi giudicheranno ex bono et aequo 
senza formalità di procedura. 
 
Art. 33 - (Norme di funzionamento e di esecuzione) 
Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente 
Statuto potranno essere eventualmente disposte con regolamento 
interno da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo. 
 
Art. 34 - (Riferimento all’ordinamento giuridico) 
Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle 
norme di Legge ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico 
italiano. 
 
F.to: Pietro Bellini 
 Tommaso Belli Notaio. 
 
 
 
 

----------------O---------------- 
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ASSOCIAZIONE   APURIMAC 

o.n.l.u.s. 
 
Presentazione 
 
L’Associazione Apurimac è stata costituita legalmente a Roma il 2 luglio 1992. 
 
L’Associazione Apurimac prende nome dal Dipartimento dell'Apurimac, una 
regione del Perù, confinante con Cuzco, una delle zone meno sviluppate di tutta 
l'America Latina. Dal 1968 in quella regione andina, situata ad un'altitudine che va 
dai 2500 ai 5000 metri sul livello del mare, operano i missionari agostiniani italiani, 
che hanno la cura della Prelatura di Chuquibambilla, 8.000 kq di zona montagnosa. 
 
L'Associazione Apurimac costituisce la sezione italiana della ONG "Order of 
St.Augustine", accreditata presso il Dipartimento di Informazione Pubblica delle 
Nazioni Unite. 
 
E’ riconosciuta dal Ministero degli Esteri Italiano come ONG abilitata per le 
seguenti tipologie di attività: Realizzazione di programmi a breve e medio periodo 
nei Paesi in via di sviluppo; Formazione in loco di cittadini dei PVS; Attività di 
informazione. 
 
L'Associazione Apurimac è una ONLUS (Organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale) e si regola in base al decreto legislativo del 4 dicembre 1997. 
 
Nell’anno 2000 ha firmato un Protocollo di collaborazione, per progetti di sviluppo 
nei paesi del Terzo Mondo, con la F.I.M.M.G. (Federazione Italiana Medici di 
Medicina Generale), il sindacato dei medici di famiglia più rappresentativo della 
categoria (circa 25.000 iscritti). 
 
Il 20 gennaio 2003 è stato costituito con atto notarile, tra l’Associazione Apurimac 
onlus e la FIMMG, un Comitato Promotore del Progetto Ippocrate in Apurimac, 
un progetto sanitario triennale (estensibile), in favore delle popolazioni delle tre 
Province Alte dell’Apurimac. 
 
L’Associazione Apurimac ha la sede legale a Roma, in via Paolo VI n. 25 (presso 
Piazza S. Pietro), la sede secondaria in via della Scrofa n. 80 (presso Piazza 
Navona), e gli uffici amministrativi in Via dei Panieri, 32 (Trastevere). E’ diffusa in 
tutto il territorio nazionale, con Comitati regionali. 
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Iniziative e attività 
Le attività e le iniziative dell’Associazione Apurimac onlus si sviluppano 
principalmente attorno alle seguenti attività: 
 
1.  Scegli la Vita 
Adozione a distanza di un bambino per Progetti di assistenza e di sviluppo 
dell'infanzia 
L'adesione a Scegli la Vita significa impegnarsi a versare una quota mensile 
(suggeriamo 30,00 euro mensili) ad un fondo che finanzia progetti concreti in 
favore dell'infanzia. Il fondo viene utilizzato per: mense scolastiche per i bambini 
poveri; centri di raccolta di bambini orfani e abbandonati (Casa del Niño a 
Chuquibambilla e a Tambobamba, Centro S. Rita a Cotabambas; scuola per ragazze 
a Totora-Oropesa); dispensari medici, con distribuzione di medicine; distribuzione 
di materiale scolastico ai bambini di famiglie disagiate. Dal 1993 al 2002 è stata 
raccolta ed impiegata per i bambini la somma di € 658.711,24. 
 
2.  Microrealizzazioni  
Progetti concreti di sviluppo sociale ed economico 
Dal 1993 al 31 dicembre 2002 l’Ass. Apurimac ha finanziato 123 progetti di 
sviluppo sociale,  realizzati dai missionari con la collaborazione della popolazione 
locale, per un finanziamento complessivo di € 438.567,62. 
Le Microrealizzazioni riguardano: Banchi e sedie per scuole elementari e medie;  
Acquisto di materiale scolastico per ragazzi poveri; Bibliotechine scolastiche; 
Attrezzature varie per i centri di accoglienza dei bambini; Acqua potabile in vari 
villaggi; Conservazione di cibi in scatola; Serre agricole… 

 
3.  Borse di studio  
Aiuto a ragazzi per frequentare gli studi 
Dal 2001 l’Associazione sta aiutando varie decine di ragazzi dell’Apurimac nei loro 
studi superiori, attraverso borse di studio annuali. 
 
4.  Banca dei Poveri  di Chuquibambilla 
Iniziativa di microcredito per famiglie povere 
Il microcredito o “banca dei poveri” si è rivelato, nei paesi in via di sviluppo, tra i 
mezzi migliori per sostenere la volontà della gente povera ad iniziare un’attività 
anche minimamente si sviluppo. Si tratta di concedere prestiti, ad interesse molto 
basso, dietro garanzia non reali ma morali, a coloro che, non possedendo beni, non 
potrebbero mai accedere ad un prestito bancario. Nell’Apurimac, dal 1999, 
funziona la “Banca dei Poveri di Chuquibambilla” iniziata e sostenuta dall’Associa-
zione. Si può aderire a questa iniziativa acquistando azioni da 50 euro ciascuna e 
divenendo “azionisti” di detta banca. Il ricavato è a fondo perduto, e va ad 
incrementare il capitale della banca.  
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5.  Mostre culturali sulla regione Andina 
Il passato ed il presente della cultura e delle tradizioni andine 
L’Associazione Apurimac promuove mostre culturali sulla realtà storica e 
geografica del Perù, sulla storia e la cultura degli Incas, sulle tradizioni delle 
popolazioni andine, per far conoscere le meraviglie di questa affascinante 
civilizzazione. 
In collaborazione con le Ambasciate del Perù in Italia e presso la Santa Sede, e con 
le Istituzioni locali, l’Associazione organizza mostre di carattere culturale per 
avvicinare i popoli e far crescere la gente nel senso della mondialità e della 
diversità, dell’attenzione e dell’apprezzamento di tutto ciò che è diverso dalla nostra 
cultura che, per quanto ricca di tradizioni e di valori, non è l’unica nel mondo. 
 
6.  Esposizioni di artigianato peruviano 
Per una cooperazione concreta con le popolazioni andine 
L’Associazione organizza esposizioni di artigianato peruviano, con materiale di 
prima scelta, importato direttamente dal Perù. La finalità di questa attività è duplice: 
- far conoscere in Italia la ricchezza e la bellezza dell'artigianato peruviano;  
- aiutare concretamente le imprese artigianali peruviane, che sono tutte a livello 
familiare. 
 
7.  Progetti di cooperazione internazionale 
Il nord e il sud del mondo: per camminare insieme 
L’Associazione Apurimac, da sola o insieme ad altre Associazioni ed ONG, sta 
presentando vari progetti di cooperazione internazionale.  
L’ultima in ordine di tempo è un grande progetto sanitario “Ippocrate in 
Apurimac”, che l’Associazione sta reallizando in collaborazione con la FIMMG 
(Federazione Italiana Medici di Medicina Generale), del costo, per i primi tre anni 
di €  1.052.478,82. 

 
8.  Volontariato sulle Ande peruviane 
Per dare a tutti la possibilità di un’esperienza personale di missione 
A chi desidera fare un’esperienza missionaria o comunque di conoscenza di una 
realtà totalmente differente, l’Associazione organizza viaggi di visita alla missione 
in Apurimac e servizi di volontariato per periodi più o meno lunghi, a seconda della 
disponibilità dei richiedenti. 

 
9.  Rivista APURIMAC 
La voce della missione più alta del mondo. 
E' l'organo di informazione dell'Associazione.  Esce ogni due mesi e viene inviato 
gratuitamente a chiunque è interessato al Perù e alla sua cultura. La rivista viene 
stampata in 20.000 copie. 
 
 


